
Domande per confronto Regionali, 10/1/2020 

 

Lavoro, imprese, istruzione 

1) Qual è la percentuale di disoccupazione in Emilia – Romagna? 

a) 3,1%  

b) 4,8% (giusta, 3,5% maschi, 6,3% femmine) 

c) 6,7% 

(fonte: https://statistica.regione.emilia-romagna.it/primo-piano/occupazione-emilia-romagna-secondo-

trimestre-2019)  

 

2) Qual è la percentuale di giovani (15-29 anni) fuori da qualsiasi percorso scolastico o formativo e privi di 

impiego (i cosiddetti NEET)? 

a) 7,5%  

b) 11,8%  

c) 15,4% (giusta) 

(fonte: http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=21098) 

 

3) Qual è il settore di attività in cui sono presenti più imprese e cooperative sociali in Emilia-Romagna? 

a) Assistenza socio-sanitaria (giusta) 

b) Istruzione, educazione e formazione 

c) Servizi 

(fonte: http://www.ervet.it/wp-content/uploads/downloads/2019/03/RaiSE-IT.pdf) 

 

4) Nella nostra Regione a quale età si può accedere ai corsi di Formazione Professionale: 

a) Al termine della scuola media e quindi a 14 anni. 

b) Dopo il compimento del 15° anno di età, e quindi in seguito ad una bocciatura o ad un abbandono 

scolastico (giusta: probabilmente è l’unica Regione italiana ad avere questo vincolo) 

c) A qualsiasi età. 

 

Salute / sanità 

1) In che posizione si colloca l’ER, in Italia, per i LEA (Livelli Essenziali di Assistenza)? 

(I LEA sono le prestazioni e i servizi che il Servizio Sanitario Nazionale è tenuto a fornire a tutti i cittadini 

gratuitamente o dopo pagamento di una quota di partecipazione – ticket). 

a) Quinta con l’85% 

b) Seconda con l’89,6% 

c) Prima con il 92,2% (giusta, seguita da Toscana, Piemonte, Veneto, Lombardia) 

(fonte: Fondazione Gimbe, ricerca 2010-2017, pubblicata nel 2019, 

http://www.rapportogimbe.it/4_Rapporto_GIMBE.pdf) 
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2) All’ultima rilevazione disponibile (2017), in Italia, la spesa sanitaria corrente è pari acirca 153 miliardi di €, 

incide per l’8,9% sul PIL e peril 74,0% (oltre 113 miliardi di €, circa 1880 € pro-capite) è finanziata dal 

settorepubblico. Qual è la spesa pubblica pro capite per la sanità in Emilia Romagna? 

a) 1813 Euro (no, è il Veneto) 

b) 1909 Euro (giusta) 

c) 2061 Euro (no, è la Sardegna) 

(fonte: https://www.osservatoriosullasalute.it/osservasalute/rapporto-osservatorio-2018) 

 

3) Nel 2018, quanti parti sono stati registrati nei 5 punti nascita in Emilia Romagna con meno di 500 parti 

all’anno? 

a) 15,3% 

b) 10,4% 

c) 5,8% (giusto: 1883 parti sui 32368 totali; il 66,3% è avvenuto nei nove punti nascita dotati di unità di 

terapia intensiva neonatale) 

(fonte: https://www.lapressa.it/articoli/societa/punti-nascite-in-emilia-romagna-500-nati-in-meno-in-un-anno) 

 

In Italia l’accesso gratuito alla sanità pubblica è garantito a chiunque? 

1. Sì, tutti hanno diritto all’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale e quindi al medico/pediatra di libera 

scelta e a tutte le cure necessarie (No, sono necessari determinati requisiti per l’iscrizione al SSN) 

2. Alcune persone non possono iscriversi al Servizio Sanitario Nazionale ma tutti tramite iscrizioni 

alternative (codice STP e codice ENI) possono ricevere  le cure urgenti o comunque essenziali 

3. Esistono persone presenti sul territorio nazionale che non hanno diritto alle cure se non a 

pagamento/tramite assicurazione privata (Corretta*) 

* Per chi arriva in Italia regolarmente (in esenzione di visto), direttamente da un paese extra UE, la polizia di frontiera deve 
aver apposto un timbro datato sul passaporto. In questo caso non occorre la dichiarazione di presenza e l’extracomunitario 
risulta regolare per 90 giorni. 
Dal punto di vista sanitario ha diritto a prestazioni solo in solvenza per i primi 90 giorni, poi se resta in Italia diventa 
irregolare e dal punto di vista sanitario può avere l’STP. 
Quindi esiste un gruppo di persone che per i primi tre mesi di soggiorno può avere cure solo pagandole. 
Caso: ragazza albanese chiama qui genitori in visita, il padre si sente male, va in pronto soccorso, non ha stipulato 
assicurazione pre-viaggio: se ha bisogno di intervento chirurgico anche urgente paga tutto. 
Riguardo ai possessori di tesserino STP/ENI il modello organizzativo di fornitura dell’assistenza è demandato alle Regioni e 
diverso sul territorio nazionale. 

 

(Fonte su modifiche alla possibilità d’assistenza dopo il c.d. “decreto sicurezza”: https://www.simmweb.it/955-la-

simm-scrive-al-ministro-grillo-insieme-ad-altre-sette-societ%C3%A0-scientifiche-per-segnalare-diverse-

criticit%C3%A0-e-rischi-legati-all-applicazione-della-l-132-2018) 

 

Sviluppo territoriale e infrastrutture 

1) Quanti km di rete ferroviaria sono presenti in Emilia Romagna? 

a) 1315 km, quinta in Italia (giusta) 

b) 1369 km, quarta in Italia (no, è la Sicilia!) 

c) 1895 km, prima in Italia (no, è il Piemonte) 
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(fonte: https://annuario.isprambiente.it/sites/default/files/pdf/2018/versione-integrale/04_Trasporti.pdf)  

 

2) La Regione ER è dotata di diverse leggi sul consumo di suolo (cioè la conversione di terreni agricoli o forestali 

in aree industriali, residenziali, ecc.); in particolare ha l’obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da raggiungere 

entro il 2050. Come si colloca la Regione ER relativamente al consumo di suolopro-capite, a livello italiano? 

a) Quinta, con 1,50 mq per abitante (no, questo è il Molise) 

b) Undicesima, con 0,86 mq per abitante(giusta: + 381 ettari consumati dal 2017 al 2018, +0,18%) 

c) Penultima, con 0,26 mq per abitante (no, questa è la Campania) 

https://hwww.snpambiente.it/wp-content/uploads/2019/09/Rapporto_consumo_di_suolo_20190917-1.pdf 

 

Ambiente / sviluppo sostenibile 

 

1) Come si colloca la Regione Emilia Romagna sulla raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani? 

a) Prima, con il 73,8% (no, è il Veneto) 

b) Terza, con il 70,7% (no, è la Lombardia) 

c) Quinta, con il 67,3% (giusto) 

(fonte: ISPRA, Rapporto Rifiuti Urbani 2019, 313/2019) 

 

2) Quale percentuale di consumi finali di metano (gas naturale) copre la produzione regionale dell’Emilia 

Romagna? 

a) circa 75% 

b) circa 50% 

c) circa 25% (giusta; si può aggiungere che la produzione regionale di petrolio copre meno dell’1% dei 

consumi) 

(fonte: Piano Energetico Regionale 2030, Regione Emilia Romagna, https://energia.regione.emilia-

romagna.it/documenti/doc-2017/allegato_2_PER2017conFrontespizio.pdf) 

 

2bis) Quale percentuale di consumi finali di energia elettrica copre la produzione regionale dell’Emilia Romagna 

mediante fonti rinnovabili? 

a) circa 75% 

b) circa 50% 

c) circa 25% (giusta) 

(fonte: Piano Energetico Regionale 2030, Regione Emilia Romagna, https://energia.regione.emilia-

romagna.it/documenti/doc-2017/allegato_2_PER2017conFrontespizio.pdf) 

 

3) Il limite di legge per la concentrazione del particolato fine (PM2.5) in aria è 25 microgrammi/m3. Qual è stata 

la media di concentrazione misurata nelle stazioni di fondo urbano e suburbano in Emilia Romagna (media 2015-

2018)?  

a) 11 microgrammi/m3 
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b) 15 microgrammi/m3 

c) 19 microgrammi/m3 (giusto, la Pianura Padana mostra la più elevata concentrazione degli inquinanti 

atmosferici in Europa) 

 

Demografia, politiche famigliari 

1) Qual è il tasso di povertà relativa delle famigliein Emilia Romagna? 

a) 5,4% (giusto, penultima in Italia dopo la Valle d’Aosta) 

b) 4,6 (lo era nel 2017) 

c) 2,2 (lo era nel 2009) 

(fonte: Servizio statistica della Regione https://statistica.regione.emilia-

romagna.it/documentazione/pubblicazioni/documenti_catalogati/report-consumi-poverta-emilia-romagna-

2019, RdC 31/12/2019) 

 

2) Qual è la percentuale di povertà minorile (0-17 anni) relativa (indicatore in rapporto al livello economico 

medio del Paese) in Emilia Romagna? 

a) tra il 7,3 e l’11,4% (giusto, assieme a Trentino Alto Adige e Liguria) 

b) tra il 13,5 e il 15,4% 

c) più del 15,5% 

(fonte: https://s3.savethechildren.it/public/files/uploads/pubblicazioni/x-atlante-dellinfanzia-rischio-il-tempo-

dei-bambini_2.pdf) 

 

3) A quanto ammonta l’indice di vecchiaia dell’ER?  

(Per indice di vecchiaia si intende il rapporto tra over 65 e under 15. Moltiplicando il risultato per 100 si ottiene il 

numero di over 65 ogni 100 under 15: (P>65/P<15) x100) 

a) 126,7 (no, è la media Ue considerando 28 paesi membri) 

b) 168,8 (no, è la media italiana) 

c) 182,6 (giusta, al 2019) 

 

4) Tenendo presente che nel 2009 le nascite ammontavano a 42.271 unità (valore più alto dell’ultimo ventennio), 

quanti sono i nuovi nati del 2018 (ultimo dato ufficiale)?  

a) 33.011 (no, valore 2017) 

b) 32.400 (giusta)  

c) 35.674 (no, valore 2002) 

 

 

 

 

 

Chi dovesse ravvisare errori o inesattezza è pregato di segnalarlo all’indirizzo e-mail info@cosenuove.eu 
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